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4 Cosa può fare per voi il Mediatore europeo?

La mia missione, in qualità di Mediatore euro-
peo, è quella di assicurare che i cittadini, le 
imprese, le organizzazioni e gli enti pubblici 
siano consapevoli del loro diritto di denunciare 
alle istituzioni e agli organi dell’Unione euro-
pea casi di cattiva amministrazione. La pre-
sente guida fornisce un quadro generale del 
ruolo svolto dal Mediatore europeo nella lotta 
alla cattiva amministrazione e del servizio che 
possiamo offrire in tale ambito. È importante 
che i problemi vengano sottoposti alla nostra 
attenzione; in tal modo, potremo collaborare 
con le istituzioni per garantire un’amministra-
zione comunitaria migliore per tutti.

Da quando ha assunto il suo mandato nel 
mese di settembre del 1995, il Mediatore euro-
peo si è occupato di oltre 25 000 denunce e 
ha condotto più di 3 000 indagini presso le isti-
tuzioni e gli organi comunitari su casi di cat-
tiva amministrazione. Le nostre indagini hanno 
contribuito a mettere in evidenza procedure 
inef� caci, metodi obsoleti e pratiche discrimi-
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natorie nell’ambito dell’amministrazione comu-
nitaria. In risposta, le istituzioni e gli organi 
hanno adottato le misure necessarie per porre 
rimedio a queste carenze. Di fatto, uno dei 
principali obiettivi raggiunti e messi in luce dal 
mio predecessore, quando lasciò la sua carica 
nel 2003, riguardava il grado di disponibilità da 
parte delle istituzioni e degli organi di coope-
rare con il Mediatore per risolvere i problemi in 
questione. Il primo Mediatore europeo, Jacob 
Söderman, ha conseguito vittorie importanti a 
favore dei cittadini in settori come l’accesso alle 
informazioni, la parità di trattamento e la pro-
mozione del diritto fondamentale a una buona 
amministrazione. Questa guida illustrerà in che 
modo abbiamo proseguito il nostro lavoro sulla 
base dei risultati sopra menzionati. 

Numerosi casi messi in evidenza in questa 
guida riguardano problemi con la Commissione 
europea. Ciò è dovuto al fatto che la Commis-
sione è l’istituzione a più diretto contatto con il 
pubblico. È quindi particolarmente importante 

che essa svolga un ruolo di primo piano nello 
sviluppo di una cultura di servizio ai cittadini 
e di rispetto dei loro diritti. La mia esperienza 
mi dice che la Commissione è ben disposta a 
cooperare in tal senso.

Spero di continuare a lavorare in stretto contatto 
con le istituzioni e gli organi comunitari per garan-
tire un’amministrazione comunitaria di prim’or-
dine. Resta ancora molto da fare, ma sono sicuro 
che le istituzioni continueranno a migliorare il pro-
prio operato, per far sì che il diritto a una buona 
amministrazione, come sancito dall’articolo 41 
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, diventi una realtà concreta.

P. Nikiforos Diamandouros

Prefazione
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6 Cosa può fare per voi il Mediatore europeo?

Cosa fa il Mediatore europeo?

Il Mediatore europeo esamina le denunce di 
cattiva amministrazione contro le istituzioni e 
gli organi dell’Unione europea (UE). Il Media-
tore può avviare indagini anche di propria ini-
ziativa. Il Mediatore è totalmente indipendente 
e imparziale.

Cosa non può fare il Mediatore europeo?

Il Mediatore europeo non può esaminare:

 b  le denunce presentate contro le ammini-
strazioni nazionali, regionali o locali negli 
Stati membri, anche se esse riguardano 
questioni di diritto comunitario. Esempi di 
tali autorità sono i dipartimenti governa-
tivi, le agenzie di stato e i consigli locali;

 b  le attività dei tribunali o dei mediatori 
nazionali. Il Mediatore europeo non costi-
tuisce un organismo di ricorso per le deci-
sioni adottate da tali entità;

 b  le denunce presentate contro imprese o 
persone � siche.

Chi è il Mediatore europeo?

Il Mediatore europeo è P. Nikiforos Diaman-
douros, precedentemente mediatore nazio-
nale della Grecia. È stato eletto dal Parla-
mento europeo e ha assunto il suo mandato il 
1o aprile 2003. Il Parlamento ha eletto il primo 
Mediatore europeo nel 1995. 
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Cosa può essere oggetto di denuncia?

Al Mediatore europeo è possibile denunciare 
casi di cattiva amministrazione nelle attività 
delle istituzioni e degli organi comunitari.

Cattiva amministrazione signi� ca man-
canza o carenza di amministrazione. Ciò 
si veri� ca quando un’amministrazione non 
opera secondo la legge, o non rispetta i prin-
cipi di buona amministrazione, o viola i diritti 
umani. Alcuni esempi sono:

 b  irregolarità amministrative

 b  iniquità

 b  discriminazioni

 b  abuso di potere

 b  mancanza di risposta

 b  ri� uto d’informazione

 b  ritardi ingiusti� cati

Chi può presentare denunce?

Ogni cittadino di uno Stato membro dell’Unione 
o residente in uno Stato membro può presen-
tare una denuncia al Mediatore europeo. Lo 
stesso diritto è attribuito alle imprese, alle 
associazioni ed altri organismi con sede uf� -
ciale nell’Unione.
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8 Cosa può fare per voi il Mediatore europeo?

Contro chi è possibile presentare una 
denuncia?

Il Mediatore europeo esamina le denunce 
presentate contro le istituzioni e gli organi 
dell’Unione europea (UE). 

Le istituzioni e gli organi dell’UE comprendono:

 b  il Parlamento europeo 

 b  il Consiglio dell’Unione europea

 b  la Commissione europea 

 b  la Corte di giustizia delle Comunità euro-
pee (salvo che nella sua funzione giuris-
dizionale)

 b  la Corte dei conti europea

 b  il Comitato economico e sociale europeo

 b  il Comitato delle regioni dell’Unione 
europea

 b  la Banca europea per gli investimenti

 b  la Banca centrale europea

 b  l’Uf� cio europeo di selezione del perso-
nale (EPSO)

 b  l’Uf� cio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF)

 b  l’Uf� cio europeo di polizia (Europol)

 b   le agenzie decentrate (come il Centro 
europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale, l’Agenzia europea dell’am-
biente, l’Uf� cio per l’Armonizzazione del 
Mercato Interno, ecc.) 

Non si tratta di una lista esaustiva.

L’elenco completo delle istituzioni e degli altri 
organi dell’Unione europea, è disponibile sul sito 
Europa al seguente indirizzo: 
http://europa.eu
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Cosa succede se il Mediatore non può 
trattare la denuncia?

Se il Mediatore europeo non può esaminare la 
denuncia — ad esempio, qualora essa riguardi 
amministrazioni nazionali, regionali o locali 
negli Stati membri — egli farà tutto il possibile 
per consigliare al denunciante un’altra autorità 
cui può rivolgersi. Nella sezione «Quali altri 
organi possono esservi d’aiuto?», contenuta 
nella presente guida, vengono date informa-
zioni sugli altri organismi che hanno il compito 
di aiutare i cittadini.

Cosa si può ottenere presentando 
una denuncia?

A seguito della denuncia, il Mediatore euro-
peo può semplicemente contattare l’istituzione 
competente af� nché questa risolva il problema. 
Qualora il caso non sia risolto in maniera sod-
disfacente durante il corso delle indagini, il 
Mediatore europeo cerca, nei limiti del pos-
sibile, di giungere ad una soluzione amiche-
vole che risolva il problema causato dalla cat-
tiva amministrazione e soddis�  la richiesta del 

denunciante. In caso di fallimento della solu-
zione amichevole, il Mediatore europeo può 
fare delle raccomandazioni per la risoluzione 
del caso. In� ne, se l’istituzione non accetta le 
proprie raccomandazioni, il Mediatore ha la 
possibilità di presentare una relazione speciale 
al Parlamento europeo.

Quali sono i tempi di attesa?

Per dare un buon esempio di servizio pubblico, 
il Mediatore esamina le denunce nei tempi più 
brevi possibili con l’obiettivo di:

 1.  comunicare l’avvenuto ricevimento delle 
denunce entro una settimana;

 2.  decidere se avviare o non avviare un’inda-
gine entro un mese;

 3.  concludere le indagini entro un anno.

Le indagini più complesse possono richiedere 
più tempo, mentre i casi più semplici spesso 
sono risolti rapidamente.
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10 Cosa può fare per voi il Mediatore europeo?

Come si può presentare una denuncia?

Scrivendo al Mediatore in una delle lingue uf� -
ciali dell’Unione europea1, precisando chia-
ramente le proprie generalità, l’istituzione o 
l’organo comunitario contro il quale si intende 
presentare una denuncia e i motivi che indu-
cono a farlo.

 b  La denuncia deve essere presentata 
entro due anni dalla data in cui si è avuta 
conoscenza dei fatti contestati.

 b  Non è necessario essere stati personal-
mente vittime del caso segnalato.

 b  Occorre aver già contattato l’istituzione o 
l’organo in questione (ad esempio tramite 
lettera).

 b  Il Mediatore non esamina casi già decisi 
da un tribunale o ancora in stato di pen-
denza.

La denuncia può essere presentata a mezzo 
posta, fax o posta elettronica. Per essere sicuri 
di fornire tutte le informazioni necessarie, è 
preferibile compilare un formulario di denun-
cia. 

Il formulario di denuncia è stampato al 
centro della presente guida. È suf� ciente 
compilarlo e inviarlo a:

Mediatore europeo
1, avenue du Président Robert Schuman
CS 30403
FR-67001 Strasbourg Cedex
Francia

Tel. (33) 388 17 23 13
Fax (33) 388 17 90 62

E-mail: eo@ombudsman.europa.eu

Il formulario può anche essere scaricato dal 
nostro sito web all’indirizzo:
http://www.ombudsman.europa.eu 

1  A partire dal mese di gennaio 2007, le lingue uf� ciali dell’Unione europea sono 23: bulgaro, ceco, danese, estone, 
� nlandese, francese, greco, inglese, irlandese, italiano, lettone, lituano, maltese, olandese, polacco, portoghese, 
rumeno, slovacco, sloveno, spagnolo, svedese, tedesco e ungherese.

Cosa può 
fare per voi

il Mediatore
europeo?
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La sezione che segue fornisce una panoramica sui principali settori in cui il 

Mediatore è chiamato ad intervenire. Essa illustra alcuni dei risultati ottenuti 

fornendo esempi descrittivi di casi in cui il Mediatore è intervenuto. Questi esempi 

dimostrano in termini concreti quali risultati il Mediatore può raggiungere attraverso 

le sue indagini.

Di quali 
questioni

si occupa
il Mediatore europeo?
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12 Cosa può fare per voi il Mediatore europeo?

Rifi uto di fornire accesso
a documenti e informazioni

Il trattato dell’Unione europea stabilisce che: 
«… le decisioni [nell’Unione] siano prese nel 
modo più trasparente possibile e il più vicino 
possibile ai cittadini». Il Mediatore lavora assi-
duamente af� nché le istituzioni e gli organi 
comunitari mantengano questo impegno.

 b  Il Mediatore ha presentato al Parlamento 
europeo una relazione speciale dopo 
che il Consiglio dell’Unione europea ha 
omesso di fornire valide motivazioni sul 
suo ri� uto di riunirsi pubblicamente, allor-
quando agisce in veste legislativa. L’in-
dagine del Mediatore ha dato seguito alla 
presentazione di una denuncia da parte di 
un eurodeputato tedesco, il quale soste-
neva che il Consiglio e le altre istituzioni 
comunitarie devono prendere decisioni 
nel modo più trasparente possibile. Nel 
mese di aprile del 2006 il Parlamento ha 
sostenuto l’appello del Mediatore a una 
maggiore trasparenza e, due mesi dopo, 
i capi di stato e di governo dell’Unione 
europea hanno dato il proprio consenso 
af� nché un maggior numero di dibattiti 
legislativi vengano aperti al pubblico.

Nel 2001 il Parlamento europeo ed il Consi-
glio hanno adottato delle norme in materia di 
accesso del pubblico ai documenti del Parla-
mento, del Consiglio e della Commissione. Le 
indagini del Mediatore in tale ambito hanno 
anche portato all’adozione e alla pubblica-
zione di norme sull’accesso ai documenti della 
maggior parte delle istituzioni e degli organi 
comunitari. Il Mediatore veri� ca la conformità 
a tali regole, assicurando che eventuali ecce-
zioni al diritto di accesso vengano interpre-
tate in senso stretto e che le istituzioni e gli 
organi si attengano al principio di trasparenza. 
Insieme ai tribunali, il Mediatore offre un rime-
dio ef� cace ai cittadini europei ai quali sono 
state negate delle informazioni.

Circa un quarto delle indagini condotte dal 
Mediatore ogni anno riguardano la man-
canza o il ri� uto di fornire informazioni.
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 b  In seguito all’intervento del Mediatore, la 
Commissione europea ha inviato due let-
tere alle autorità britanniche nel quadro 
di una procedura di infrazione. Ha inoltre 
reso pubblica la risposta della Gran Bre-
tagna e ha presentato le proprie scuse 
per il ritardo indebito veri� catosi nel trat-
tamento della richiesta dei documenti. A 
seguito di ulteriori indagini del Mediatore, 
la Commissione ha espresso il proprio 
consenso a concedere ai denuncianti 
l’accesso a tre CD-ROM contenenti le 
informazioni inviate dalle autorità britan-
niche alla Commissione a sostegno della 
loro posizione. La procedura di infrazione 
riguardava la presunta inosservanza, da 
parte delle autorità britanniche, della nor-
mativa comunitaria in riferimento a una 
grande discarica ubicata in prossimità 
delle abitazioni dei denuncianti. 

 b  A seguito di un’indagine del Mediatore, 
l’Uf� cio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF) ha trasmesso tre documenti a una 
denunciante, comunicandole che gli altri 
documenti richiesti non esistevano. La 
denunciante, un funzionario dell’Unione 
europea che aveva lavorato per l’Istituto 
dei transuranici (ITU) di Karlsruhe, aveva 
richiesto i documenti nell’ambito di una 
sua indagine su presunte gravi irregola-
rità nelle attività dell’ITU. 

 b  La Banca europea per gli investimenti 
(BEI) ha fornito l’accesso pubblico par-
ziale ad una relazione di veri� ca conta-
bile, in seguito a una denuncia presen-
tata al Mediatore. La Banca ha, inoltre, 
accettato di fornire all’impresa in que-
stione l’accesso privato a sezioni della 
relazione che si riferivano speci� cata-
mente al gruppo di cui faceva parte. La 
relazione riguardava un progetto � nan-
ziato dall’Unione europea in Africa al 
quale aveva partecipato il gruppo dell’im-
presa. La Banca europea per gli investi-
menti inizialmente si era ri� utata di dare 
accesso alla suddetta relazione. 

Di quali 
questioni

si occupa
il Mediatore europeo?
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14 Cosa può fare per voi il Mediatore europeo?

Controversie contrattuali, 
problemi relativi alle gare d’appalto 
ritardi nei pagamenti
Il Mediatore si occupa di molte controversie 
contrattuali che riguardano sia le procedure di 
aggiudicazione, sia quelle successive di ese-
cuzione e di pagamento. Quando il Mediatore 
sottopone un problema all’attenzione delle 
istituzioni e degli organi comunitari, essi agi-
scono in modo costruttivo per porre rimedio 
alla situazione, accordando sovente il paga-
mento di un indennizzo o di interessi di mora, 
a secondo i casi. 

Rispetto degli obblighi contrattuali

Quando un cittadino, un’impresa o un’associa-
zione � rma un contratto con una delle istitu-
zioni dell’Unione europea, si aspetta che l’am-
ministrazione rispetti i suoi obblighi. Tuttavia, i 
pareri riguardo a ciò che è stato esattamente 
concordato sono spesso discordanti. Il Media-
tore è sempre attento a far sì che le istituzioni 
rispettino ciò che hanno � rmato.

 b  La Commissione europea ha accettato 
di pagare un indennizzo di 56 000 EUR 
(il risarcimento più consistente mai ver-
sato a seguito di una denuncia sporta 
al Mediatore) ad un giornalista, il quale 
aveva appurato il mancato soddisfaci-
mento da parte della Commissione delle 
legittime aspettative del denunciante. La 
Commissione ha annullato il suo contri-
buto � nanziario al progetto del denun-
ciante poco prima che l’evento in que-
stione dovesse aver luogo.

 b  In seguito all’intervento del Mediatore, la 
Commissione ha risolto una controver-
sia inerente una sovvenzione concessa 
ad un’associazione con sede in Francia. 
La Commissione ha accettato di riaprire 
il caso e di prendere in considerazione la 
documentazione aggiuntiva inoltrata dal 
denunciante. In seguito a ciò, ha ridotto 
di quasi 8 000 EUR la sua richiesta di 
rimborso all’associazione.
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La Commissione ha annunciato di voler 
accrescere l’uso di metodi alterna-
tivi per la risoluzione delle controversie 
(ADR), come ad esempio la mediazione, 
nei contratti che � nanzia. In seguito a 
tale annuncio il Mediatore ha condotto 
un’indagine su come la Commissione 
potrebbe promuovere soluzioni amiche-
voli nelle controversie con i contraenti o 
nelle controversie tra i contraenti e i sub-
contraenti, in modo particolare attraverso 
la mediazione. La mediazione è un pro-
cesso di risoluzione delle controversie 
non vincolante in cui una terza parte indi-
pendente assiste le due parti contraenti, 
af� nché giungano ad un accordo tra loro. 
A differenza del Mediatore europeo, un 
mediatore non può decidere in merito ad 
una controversia.

   b  La Commissione ha versato un’indennità 
puramente ex gratia di 21 000 EUR ad 
una piccola società britannica dopo che il 
Mediatore aveva rilevato che alla società 
non era stato concesso tempo suf� ciente 
per preparare una proposta nell’ambito 
di un contratto in materia di ricerca e svi-
luppo. Questo ha comportato che la pro-
posta fosse ritenuta inammissibile a causa 
di un errore in essa contenuto. La Com-
missione ha messo in evidenza il fatto di 
non volere danneggiare le piccole e medie 
imprese (PMI) e ha confermato che cir-
costanze eccezionali hanno reso dif� cile 
al denunciante eseguire correttamente il 
contratto. 

 

Di quali 
questioni

si occupa
il Mediatore europeo?
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Procedure d’appalto corrette

La maggior parte delle sovvenzioni e dei sus-
sidi messi a disposizione delle istituzioni e 
degli organi comunitari sono assegnati tramite 
gare d’appalto. Queste procedure di gara pos-
sono essere lunghe e complesse, e possono 
causare agli offerenti delusioni e frustrazioni, 
quando essi sentono di non essere stati consi-
derati in modo adeguato. Il Mediatore europeo 
ha contribuito a risolvere molte controversie in 
questo campo.

 b  La Commissione ha agito rapidamente 
e in modo costruttivo per porre rimedio 
ad un errore che aveva comportato l’eli-
minazione di una proposta preliminare di 
un consulente tedesco, a causa del man-
cato rispetto del termine ultimo di presen-
tazione. La proposta preliminare è stata 
selezionata e, in seguito all’intervento del 
Mediatore, al denunciante è stato con-
cesso lo stesso numero di giorni degli 
altri candidati per preparare la sua pro-
posta completa. 

 b  Il Mediatore ha suggerito alla Commis-
sione di rivedere le proprie norme interne 
inerenti ai registri telefonici nell’ambito 
delle gare d’appalto. Il suggerimento è 
stato formulato a seguito di un’indagine 
svolta sulla correttezza di una conver-
sazione telefonica avvenuta tra i servizi 
della Commissione e l’offerente rivale del 
denunciante. Il Mediatore non ha riscon-
trato alcuna prova di scorrettezza, ma 
ha osservato che per la Commissione 
sarebbe stato più semplice rispondere 
alle preoccupazioni del denunciante 
se fosse stata in grado di produrre una 
documentazione scritta della conversa-
zione telefonica in questione. 
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Indirizzo (linea1):  ............................................................................................
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Q
ualè l’istituzione o l’organo dell’U

nione europea che intende denunciare?

* salvo nella sua funzione giurisdizionale

Q
ualè la decisione all’origine della denuncia? Q

uando è stata presa tale decisione o quando Le è stata noti� cata?

C
he cosa considera che l’istituzione od organo com

unitario abbia fatto di sbagliato?

�
  P

arlam
ento europeo

�
  C

onsiglio dell’U
nione europea

�
  C

om
m

issione europea

�
  La C

orte di giustizia delle com
unità europee*

�
  C

orte dei conti europea

�
  C

om
itato econom

ico e sociale europeo

�
  C

om
itato delle regioni dell’U

nione europea

�
  B

anca europea per gli investim
enti

�
  B

anca centrale europea

�
  U

f� cio europeo per la selezione del personale (E
P

S
O

)

�
  L’uf� cio europeo per la lotta antifrode (O

LA
F

)

�
  U

f� cio di polizia europea (E
uropol)

�
  A

ltri organi dell’U
nione europea (si prega di speci� care)
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17

Porre � ne ai ritardi nei pagamenti

I pagamenti tardivi possono essere un pro-
blema per qualsiasi impresa, ma per quelle 
di piccole e medie dimensioni (PMI) possono 
essere una questione di sopravvivenza o di 
fallimento. Il Mediatore ha assicurato il paga-
mento a molti cittadini, imprese e associazioni 
ai quali non erano stati versati entro i termini 
previsti sussidi, onorari e sovvenzioni.

 b  La Commissione ha pagato fatture per 
un importo totale di 17 000 EUR ad una 
piccola impresa tedesca, la quale si era 
rivolta al Mediatore dopo aver inviato 
all’istituzione sette solleciti. La Com-
missione ha spiegato che il ritardo era 
dovuto a cambiamenti tecnici nelle pro-
cedure di bilancio. Ha, inoltre, annun-
ciato che le varie questioni erano state 
riviste e che in futuro non si sarebbero 
più veri� cati problemi di simile natura. Il 
Mediatore ha, quindi, sottolineato la par-
ticolare vulnerabilità delle PMI agli effetti 
dei pagamenti tardivi. In seguito a ciò 
la Commissione ha anche accettato di 
pagare gli interessi.

 b  La Commissione ha risolto un caso di 
ritardato pagamento ad un giornalista 
scienti� co tedesco, chiarendo le ragioni 
del ritardo e accettando di corrispondere 
gli interessi. La Commissione ha peral-
tro confermato che nel frattempo aveva 
adottato misure per accelerare i paga-
menti agli specialisti. Il denunciante 
ha successivamente sottolineato che il 
pagamento del suo ultimo contratto era 
avvenuto in soli 30 giorni.

 b  Una piccola impresa che ha partecipato 
al progetto europeo «Galileo» ha denun-
ciato al Mediatore il mancato pagamento 
di una considerevole somma, ammon-
tante ad 13 000 EUR. In seguito all’inter-
vento del Mediatore, la Commissione ha 
pagato l’importo dovuto e ha promesso 
che nei futuri progetti dell’Unione euro-
pea prenderà in maggiore considera-
zione le esigenze delle PMI.

Di quali 
questioni

si occupa
il Mediatore europeo?
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18 Cosa può fare per voi il Mediatore europeo?

Mancato rispetto 
dei diritti fondamentali

I diritti fondamentali che le istituzioni e gli 
organi comunitari sono tenuti a rispettare sono 
sanciti nella Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea. 

Il Mediatore europeo si adopera per far sì che 
la Carta venga seriamente considerata dalle 
istituzioni e sostiene che il mancato rispetto 
della Carta comporta una cattiva amministra-
zione. Il Mediatore esercita pressioni in modo 
che le istituzioni dimostrino in pratica di rispet-
tare la Carta nella loro attività quotidiana, 
ricordando loro costantemente le promesse 
che hanno fatto ai cittadini europei.

L’articolo 43 della Carta sancisce il diritto di 
presentare denuncia al Mediatore europeo:

«Ogni cittadino dell’Unione nonché ogni 
persona � sica o giuridica che risieda o 
abbia la sede sociale in uno Stato mem-
bro ha il diritto di sottoporre al mediatore 
europeo casi di cattiva amministrazione 
nell’azione delle istituzioni, organi o orga-
nismi dell’Unione ...»
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19

 b  Il Mediatore europeo ha condotto un’in-
dagine volta a stabilire quali misure sono 
state adottate dalla Commissione euro-
pea per garantire che le persone disa-
bili non vengano discriminate nei loro 
rapporti con l’istituzione. Il Mediatore ha 
fatto riferimento all’articolo 26 della Carta 
che riconosce il diritto delle persone disa-
bili a bene� ciare di misure di supporto 
che garantiscano la loro indipendenza, 
la loro integrazione sociale e occupazio-
nale nonché la loro partecipazione alla 
vita della comunità.

 b  La Commissione ha abolito il limite di età 
di trent’anni quale uno dei suoi criteri di 
selezione per il suo programma di tiroci-
nio in servizio, a seguito di una denuncia 
relativa alle norme che disciplinano il pro-
gramma. Il Mediatore ha osservato che 
l’applicazione di un limite di età costitui-
sce una discriminazione, che viene proi-
bita ai sensi dell’articolo 21 della Carta. 
In seguito alle pressioni esercitate dal 
Mediatore europeo, il limite di età non 
viene più applicato nell’ambito dei con-
corsi di assunzione organizzati dall’Uf� -
cio europeo di selezione del personale.  

Di quali 
questioni

si occupa
il Mediatore europeo?
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20 Cosa può fare per voi il Mediatore europeo?

Denunce relative al trattamento 
dei casi di violazione 
del diritto comunitario
Lo Stato di diritto è uno dei principi fondamen-
tali su cui si basa l’Unione europea. La Com-
missione europea ha la responsabilità di assi-
curare che gli Stati membri rispettino il diritto 
comunitario. Nello svolgimento di questo com-
pito essa è nota informalmente come «custode 
del trattato». È possibile denunciare alla Com-
missione i casi in cui gli Stati membri violano il 
diritto comunitario.

Il Mediatore europeo riceve ed esamina le 
denunce presentate contro la Commissione 
riguardanti il trattamento delle denunce di vio-
lazione del diritto comunitario (le cosiddette 
«denunce ai sensi dell’articolo 226»). L’attività 
del Mediatore in questo campo ha permesso 
di fare un passo in avanti per ottenere una 
procedura più trasparente e più vantaggiosa 
per il denunciante. Il miglioramento più impor-
tante ha avuto luogo nel 2002 sotto forma di 
una comunicazione della Commissione che 
stabilisce le procedure e i principi cui la Com-

missione si deve attenere quando deve trat-
tare casi di violazione del diritto comunitario. 
Nonostante questi progressi, il Mediatore con-
tinua a ricevere denunce sul trattamento di tali 
casi da parte della Commissione. Le denunce 
lamentano in modo particolare ritardi e negli-
genze da parte dell’istituzione. 

 b  La Commissione ha preso una decisione 
in merito a una denuncia di violazione del 
diritto comunitario dopo che il Mediatore 
europeo le aveva chiesto di risolvere il 
caso. Il Mediatore ha dichiarato che l’af-
fermazione della Commissione, secondo 
cui non era in grado di giungere ad un 
consenso politico su come procedere, 
non la esimeva dal suo dovere di trattare 
correttamente la denuncia. Un fornitore 
di servizi di scommesse sportive tedesco 
ha presentato una denuncia alla Com-
missione dopo che le autorità tedesche 
gli avevano ordinato di cessare la sua 
prestazione di servizi, obbligandolo a 
chiudere la sua attività. Dal punto di vista 
del denunciante questo costituiva una 
violazione della libertà di prestazione di 
servizi.
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 b  La Commissione ha accettato di adot-
tare quanto prima una decisione su una 
denuncia di violazione del diritto comu-
nitario, dopo che un rivenditore di auto-
mobili danese aveva chiesto assistenza 
al Mediatore. Il denunciante ha asserito 
che la Commissione non ha tenuto fede 
al suo impegno di giungere a una conclu-
sione sulla sua denuncia, che riguardava 
una violazione da parte delle autorità 
danesi del diritto comunitario in materia 
di imposizione � scale sulle automobili 
importate.

Il Mediatore europeo si propone di pro-
muovere la sussidiarietà nei rimedi, in 
tutti i settori in cui si applica la procedura 
di infrazione, prevista all’articolo 226. In 
modo particolare, ha lavorato duramente 
per promuovere il ruolo dei mediatori 
nella supervisione dell’applicazione della 
legislazione comunitaria. I mediatori degli 
Stati membri possono aiutare a risol-
vere i problemi che i cittadini incontrano 
quando le loro amministrazioni nazionali, 
regionali o locali non applicano corretta-
mente la legislazione comunitaria. Ulte-
riori informazioni su questo argomento e 
su altri rimedi non giudiziari sono fornite 
nella sezione della presente guida «Quali 
altri organi possono esservi d’aiuto?».

Di quali 
questioni

si occupa
il Mediatore europeo?

am801063IT.indd   Sec2:21 23/04/08   13:56:18



22 Cosa può fare per voi il Mediatore europeo?

Denunce riguardanti le
procedure di assunzione
Il primo contatto che molte persone hanno con 
l’amministrazione Unione europea avviene 
spesso nel campo delle assunzioni del perso-
nale. Le procedure di assunzione dell’Unione 
europea sono state spesso oggetto di denunce 
al Mediatore europeo. Il fatto che l’Uf� cio euro-
peo di selezione del personale (EPSO) sia 
secondo nella classi� ca delle istituzioni e degli 
organi comunitari cui si riferiscono le denunce 
sporte al Mediatore europeo, lo dimostra chia-
ramente. I problemi denunciati comprendono 
la mancata fornitura di informazioni adeguate 
e accuse di discriminazione. 

L’impegno del Mediatore ad accrescere la tra-
sparenza nelle procedure di assunzione ha 
contribuito a diffondere una maggiore � ducia 

in tali procedure. Grazie al suo lavoro, oggi gli 
elenchi di riserva dei candidati vincitori ven-
gono pubblicati e i candidati possono veri� -
care i propri elaborati di esame e sapere chi 
fa parte della commissione giudicatrice. Ecco 
alcuni casi risolti dal Mediatore:

 b  A seguito dell’intervento del Mediatore, il 
Parlamento europeo ha spiegato ad un cit-
tadino spagnolo il motivo del ri� uto della sua 
domanda di tirocinio. Al � ne di promuovere 
standard di amministrazione più elevati, il 
Mediatore ha osservato che il Parlamento 
poteva considerare di fornire informazioni 
più speci� che sui criteri con cui vengono 
valutate le domande di tirocinio. Ha inol-
tre suggerito al Parlamento di rivedere le 
sue norme, al � ne di chiarire che la lista dei 
nomi delle persone che accettano la propo-
sta di un tirocinio sarà resa pubblica.
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 b  L’Uf� cio europeo di selezione del perso-
nale ha accettato di rendere più chiare le 
informazioni fornite ai candidati nei con-
corsi, concernenti i test di preselezione e 
di ammissibilità. Ciò è risultato a seguito 
della richiesta di un cittadino ungherese 
di prendere parte ad un concorso per 
traduttori aggiunti. Il Mediatore ha rite-
nuto che fornire ulteriori chiari� cazioni 
avrebbe aiutato a evitare malintesi e a 
migliorare il rapporto con i candidati.

 b  Il Mediatore ha criticato la Banca euro-
pea per gli investimenti (BEI) in merito 
alla sua corrispondenza con un citta-
dino selezionato dalla Banca nell’ambito 
di una procedura di assunzione. Nella 
sua denuncia al Mediatore il cittadino ha 
affermato che un funzionario della Banca 
europea per gli investimenti si era com-
portato in modo intimidatorio e offen-
sivo nei suoi confronti in due e-mail. Il 
Mediatore ha espresso il proprio accordo 
in relazione al fatto che, usando termini 
che potevano essere intesi come una 
minaccia, nel rispondere alla richiesta 
del denunciante la Banca non ha rispet-
tato il Codice europeo di buona condotta 
amministrativa.

Grazie alle pressioni esercitate dal Media-
tore negli ultimi anni sono stati fatti molti 
progressi nella promozione della parità di 
trattamento nelle procedure di assunzione. 
Tra questi progressi si ricorda l’abolizione 
del limite di età nei concorsi pubblici. Il 
lavoro del Mediatore si sta anche muo-
vendo verso la promozione di una rappre-
sentanza più equilibrata di entrambi i sessi 
o, ad esempio, dell’origine etnica. 

Di quali 
questioni

si occupa
il Mediatore europeo?
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Denunce di membri del personale
Se si lavora presso un’istituzione o un organo 
europeo, è possibile fare ricorso al Mediatore 
in merito ai problemi incontrati con il proprio 
datore di lavoro. Questi problemi possono spa-
ziare dalle asserzioni di licenziamento arbitra-
rio a questioni inerenti la copertura previden-
ziale per i coniugi. Il Mediatore è riuscito a 
risolvere con successo molte controversie sot-
toposte alla sua attenzione. Tuttavia, è impor-
tante notare che è necessario aver esperito 
tutte le possibilità di ricorso amministrativo e 
di reclamo, previste dai regolamenti interni 
relativi al personale, prima che possa essere 
presentata in questo campo una denuncia al 
Mediatore. I membri del personale che preferi-
scono risolvere il proprio caso per via giudizia-
ria, possono rivolgersi al Tribunale della fun-
zione pubblica dell’Unione europea.

 b  Il Mediatore ha risolto una controversia 
concernente i diritti pensionistici di un 
agente ausiliario greco della Commis-
sione europea. Il denunciante sosteneva 
che la Commissione doveva riconoscere 
di essere obbligata a fornirgli una coper-
tura previdenziale con un regime pensioni-
stico belga per l’intero periodo in cui aveva 
lavorato come agente ausiliario. La Com-
missione ha accettato le argomentazioni 
del Mediatore informandolo di aver contat-
tato le autorità del Belgio, al � ne di regola-
rizzare i contributi per l’intero periodo del 
contratto stipulato con il denunciante.

 b  Un esperto assunto dalla Commissione 
si è dimesso dopo essere stato oggetto 
di insulti e minacce in un paese extra-
comunitario. Il Mediatore ha chiuso l’in-
chiesta, osservando che la Commissione 
sembrava aver preso misure adeguate 
per assistere il denunciante. Tuttavia, 
sarebbe stato meglio per il rapporto tra 
il denunciante e la Commissione, se 
quest’ultima avesse spiegato anticipa-
tamente al denunciante in che modo gli 
era venuta in aiuto, anziché dare l’im-
pressione di essere principalmente inte-
ressata a dimostrare che il denunciante 
si era danneggiato da solo. Successiva-
mente la Commissione si è scusata e ha 
promesso di tenere in considerazione i 
commenti del Mediatore per il futuro.

Di quali 
questioni

si occupa
il Mediatore europeo?
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Nella sezione precedente sono stati eviden-
ziati degli esempi di cattiva amministrazione e 
le modalità con cui il Mediatore interviene per 
risolvere questi casi. Il Mediatore, tuttavia, agi-
sce anche in modo proattivo per promuovere 
la buona amministrazione. 

L’articolo 41 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea sancisce il diritto fonda-
mentale ad una buona amministrazione per 
tutti. L’inclusione di questo diritto è stata chiesta 
dal Mediatore europeo con la motivazione che i 
cittadini europei hanno diritto ad un’amministra-
zione trasparente, responsabile e disponibile. 

Diritto ad una buona amministrazione

Articolo 41 della Carta dei diritti fondamentali

 1.  Ogni persona ha diritto a che le questioni che la riguardano siano trattate in modo 
imparziale ed equo ed entro un termine ragionevole dalle istituzioni, organi e organi-
smi dell’Unione.

 2.  Tale diritto comprende in particolare:
  a)  il diritto di ogni persona di essere ascoltata prima che nei suoi confronti venga adot-

tato un provvedimento individuale che le rechi pregiudizio;
  b)  il diritto di ogni persona di accedere al fascicolo che la riguarda, nel rispetto dei legit-

timi interessi della riservatezza e del segreto professionale e commerciale;
  c)  l’obbligo per l’amministrazione di motivare le proprie decisioni.

 3.  Ogni persona ha diritto al risarcimento da parte dell’Unione dei danni cagionati dalle 
sue istituzioni o dai suoi agenti nell’esercizio delle loro funzioni conformemente ai 
principi generali comuni agli ordinamenti degli Stati membri.

 4.  Ogni persona può rivolgersi alle istituzioni dell’Unione in una delle lingue dei trattati e 
deve ricevere una risposta nella stessa lingua.

Cos’è la buona 
amministrazione?
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Codice europeo di buona condotta 
amministrativa

Per de� nire con chiarezza cosa signi� ca in 
pratica una buona amministrazione, il Media-
tore ha proposto il Codice europeo di buona 
condotta amministrativa. Questo documento 
spiega ai cittadini ciò che hanno diritto di 
aspettarsi dall’amministrazione dell’Unione 
europea e ai funzionari il modo in cui si devono 
comportare nei loro rapporti con il pubblico. 
I funzionari che si attengono al Codice pos-
sono essere sicuri che eviteranno casi di cat-
tiva amministrazione. Il servizio che essi forni-
scono ai cittadini europei dovrebbe migliorare 
di conseguenza.

Come si possono ottenere maggiori 
informazioni sui propri diritti?

Il Mediatore si propone di informare i citta-
dini e i funzionari sul Codice in modo tale che 
entrambe le parti conoscano i rispettivi diritti e 
obblighi. Il Mediatore ha pubblicato il Codice 
sul suo sito web in 26 lingue e presso il suo 
uf� cio è disponibile un opuscolo di facile con-
sultazione.

Il Parlamento europeo ha approvato il 
Codice europeo di buona condotta 
amministrativa nel settembre 2001. Il 
Mediatore ora lo utilizza, quando esamina 
le denunce presentate dai cittadini contro 
l’amministrazione.

Cos’è la buona 
amministrazione?
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Cosa ha 
conseguito fi nora 

il Mediatore?

Dati statistici relativi all’operato del Mediatore europeo

(Dal 1.4.2003, giorno in cui il Mediatore ha assunto le sue funzioni, sino al 31.12.2006.)

Numero di denunce ricevute (dall’interno dell’Unione europea): 12 058 

Origine geogra� ca delle denunce:

Paese
Numero 

di denunce
% 

di denunce
% della 

popolazione dell’UE 
Tasso2

Lussemburgo 146 1,2 0,1 12,1
Malta1 116 1,0 0,1 9,6
Cipro1 170 1,4 0,2 7
Belgio 924 7,7 2,3 3,3
Slovenia1 140 1,2 0,4 2,9
Spagna 2 257 18,7 9,4 2
Finlandia 257 2,1 1,1 1,9
Irlanda 189 1,6 0,9 1,7
Grecia 444 3,7 2,4 1,5
Portogallo 398 3,3 2,3 1,4
Austria 269 2,2 1,8 1,2
Svezia 244 2 1,9 1,1
Repubblica ceca1 252 2,1 2,2 1,0
Polonia1 872 7,2 8,2 0,9
Paesi Bassi 367 3 3,5 0,9
Slovacchia1 122 1 1,2 0,8
Germania 1 745 14,5 17,8 0,8
Ungheria1 207 1,7 2,2 0,8
Francia 1 258 10,4 13,6 0,8
Danimarca 95 0,8 1,2 0,7
Lituania1 51 0,4 0,7 0,6
Lettonia1 35 0,3 0,5 0,6
Estonia1 20 0,2 0,3 0,6
Italia 831 6,9 12,7 0,5
Regno Unito 649 5,4 13 0,4

1 Paesi che fanno parte dell’Unione europea dal 1o maggio 2004.
2  Tale dato è stato calcolato dividendo la percentuale di denunce per la percentuale della popolazione. Se è maggiore 

di 1, ciò indica che il paese in questione presenta al Mediatore più denunce di quante si potrebbero prevedere 

in funzione delle dimensioni della popolazione. Tutte le percentuali della tabella riportata qui sopra sono state 

arrotondate a un decimale. 
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7,37%

37,65%

14,95%7,23%

3,12%

29,68%

Trasferimenti e consulenze 

(In taluni casi, è possible dare più di un parere)

b Invito a contattare un altro mediatore 
o a presentare una petizione ad un 
parlamento regionale o nazionale (3 123)

b Invito a contattare la Commissione 
europea (1 240)

b Invito a presentare una petizione 
al Parlamento europeo (600)

b Invito a contattare SOLVIT (259)

b Invito a contattare altri organi (2 462)

b Trasferimenti (611)

Trasferimenti:
Ad un Mediatore nazionale o regionale (522)
Al Parlamento europeo (53)
Alla Commissione europea (19)
A SOLVIT (14)
Ad altri organi (3)
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9,9%

66,4%

11,1%

9,4%

3,2%

63
64

108

160

161

171

175

252

440

Cosa ha 
conseguito fi nora 

il Mediatore?

Indagini svolte: 

1 266 indagini, comprese 28 di propria iniziativa 

Qual’é l’istituzione interessata? 
(In taluni casi, un’indagine può concernere due o 
più istituzioni)

b Commissione europea (853)

b  Uf� cio europeo di selezione del personale (143)

b Parlamento europeo (121)

b Consiglio dell’Unione europea (41)

b Altri (127)

Qual’è l’argomento? 
(In taluni casi, sono sollevati due tipi di cattiva ammi-
nistrazione)

b Errore giuridico (4%)

b  Mancato adempimento degli obblighi — 
Articolo 226 (4%)

b Negligenza (7%)

b Errori procedurali (10%)

b Altro tipo di cattiva amministrazione (10%)

b Ritardo evitabile (11%)

b Discriminazione (11%)

b Slealtà, abuso di potere (16%)

b  Mancanza di trasparenza, compreso il ri� uto di 
fornire informazioni (28%)
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11,2%

39,0%

26,4%

1,8%

12,5%

2,5%

3,0%

3,6%

Qual’è stato l’esito? 

934 indagini si sono concluse con una decisione 
motivata (un’indagine può ritenersi conclusa per 
uno o più dei seguenti motivi)

b Cattiva amministrazione non riscontrabile 
(376)

b Caso risolto dall’istituzione (254)

b Soluzione amichevole (17)

b Con una osservazione critica inviata 
all’istituzione (120)

b Progetti di raccomandazione accettati 
dall’istituzione (24)

b In seguito ad una relazione speciale (29)

b Ritirata dal denunciante (35)

b Altro (108)

Cosa ha 
conseguito fi nora 

il Mediatore?
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Se il Mediatore europeo non può esaminare la 
denuncia — ad esempio, qualora essa riguardi 
amministrazioni nazionali, regionali o locali 
degli Stati membri — egli farà tutto il possibile 
per aiutarvi a risolvere il problema: ad esem-
pio, potrà trasmettere la denuncia ad un altro 
organo competente oppure potrà consigliarvi 
l’autorità a cui rivolgervi per una rapida ed ef� -
cace risoluzione del problema.

La rete europea dei difensori civici

Molto spesso il Mediatore europeo vi consi-
glierà di contattare un membro della rete euro-
pea dei difensori civici oppure, con il vostro 
consenso, trasmetterà il vostro caso a un 
membro della rete. Istituita nel 1996, questa 
rete è costituita da tutti i difensori civici nazio-
nali e regionali degli Stati membri dell’Unione 
europea, dei paesi candidati all’adesione, 
della Norvegia e dell’Islanda, nonché dalle 
commissioni per le petizioni degli Stati membri 
dell’Unione europea.

Esempi di casi in cui il Mediatore europeo ha 
consigliato al denunciante di rivolgersi a que-
sta rete:

 b  Un cittadino ha presentato una denuncia 
contro l’istituzione francese che gesti-
sce i sussidi di disoccupazione. Con il 
consenso del denunciante, il Mediatore 
europeo ha trasferito il caso al Difensore 
civico francese, che ha trovato una solu-
zione al problema.

 b  Un cittadino polacco, disabile a seguito 
di un incidente stradale, ha denunciato 
che l’ente pensionistico nazionale aveva 
ingiustamente sospeso il pagamento 
della sua pensione. Con il consenso del 
denunciante, il caso è stato trasferito al 
Difensore civico polacco.

 b  Alcuni cittadini spagnoli hanno chiesto 
all’Unione europea e alle autorità nazionali 
di occuparsi del problema dell’immigra-
zione illegale proveniente dal Nord Africa. 
Considerato che la questione non rientrava 
nel suo mandato, il Mediatore ha consi-
gliato ai denuncianti di rivolgersi al Difen-
sore civico spagnolo, per quanto riguarda 
la richiesta alle autorità nazionali, e di pre-
sentare una petizione al Parlamento euro-
peo, che ha poteri legislativi ed investigativi 
utili ai � ni della risoluzione della questione 
a livello europeo (vedere sotto).

Nel 2007, i membri della rete europea dei 
difensori civici hanno adottato una dichiara-
zione al � ne di chiarire ai cittadini i servizi che 
essi possono offrirgli. Essa è disponibile nel 
sito internet del Mediatore europeo.

Quali altri organi 
possono esservi d’aiuto?
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Una petizione al Parlamento europeo

Il Parlamento europeo si occupa delle petizioni 
su questioni che rientrano nei campi di attività 
dell’Union europea. Tali petizioni danno al Par-
lamento europeo l’opportunità di richiamare 
l’attenzione sulle violazioni dei diritti dei citta-
dini da parte degli Stati membri, delle autorità 
locali e di altre istituzioni. 

Se lo ritiene opportuno, il Mediatore può tra-
smettere la vostra denuncia al Parlamento 
europeo; essa sarà trattata come una peti-
zione, analogamente a quanto è avvenuto nel 
seguente caso:

 b  Una denuncia è stata presentata da due 
cittadini tanzaniani legalmente residenti 
in Belgio dopo che era stato loro negato 
l’ingresso in Gran Bretagna, poiché non 
possedevano un visto. Il denunciante ha 
asserito che i cittadini di un paese extra-
comunitario, residenti in Belgio, dovreb-
bero avere il diritto di viaggiare libera-
mente in tutti i paesi dell’Unione europea 
e che dovrebbe essere istituito un organo 
comunitario che agevoli la circolazione 
all’interno dell’Unione europea alle per-
sone in possesso di una carta d’identità 
di uno Stato membro.

Per maggiori informazioni sulla presentazione 
di una petizione, visitare il sito web: 
http://www.europarl.europa.eu/committees/
peti_home_fr.htm

SOLVIT

SOLVIT è una rete on-line in cui gli Stati mem-
bri collaborano per risolvere, in dieci settimane, 
i problemi causati da una cattiva applicazione 
della legislazione del mercato interno da parte 
delle autorità pubbliche. A titolo d’esempio, la 
rete si occupa dei problemi transfrontalieri tra 
un’impresa o un cittadino e l’autorità pubblica 
nazionale pertinente. I centri SOLVIT fanno 
parte delle amministrazioni nazionali degli 
Stati membri dell’Unione europea. La Com-
missione europea ha il compito di coordinare 
questa rete. 

Il Mediatore europeo può suggerire di contat-
tare la rete SOLVIT, se la denuncia pervenuta 
non rientra nel campo del suo mandato. Ad 
esempio:

 b  Una cittadina si è rivolta al Mediatore 
europeo denunciando i problemi incontrati 
nell’iscriversi ad un programma di sicu-
rezza sociale nei Paesi Bassi. La denun-
ciante stava lavorando per una società in 
Danimarca, ma spesso lavorava da casa 
nei Paesi Bassi. La denunciante ha accu-
sato le autorità danesi di averle negato un 
modulo necessario per la sua iscrizione.

Per avere ulteriori informazioni sulla rete SOL-
VIT, consultare il sito web: 
http://ec.europa.eu/solvit
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